VERBALE N. 4

VERBALE DELLA RIUNIONE SINDACALE
Il giorno 07 aprile 2008 alle ore 11:00, si sono riuniti, presso la sala delle adunanze dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, in Parma, Via Garibaldi 75 sede AIPO, il Direttore AIPO, Dott. Bruno Leonardo Brunetti, il Funzionario Responsabile per le Relazioni Sindacali, Antonio Eccher e il Dr. Filippo Cambareri in qualità di Segretario Verbalizzante. 

Sono altresì presenti le RSU nelle persone di Daniela Cammarata, Giancola Elena, De Martino Filomena, Zilli Luca, Musa Luisella, Vizzuso Giovanna, Morganti Cristian, Erbacci Pierpaolo; in qualità di delegato CGIL F.P. è presente Rampello Calogero e Vinciguerra Domenico; infine sono presenti per CISL F.P. Succi Leonelli Paolo e Borrini Vittorio, per Fialp-Cisal Marini Riccardo.  

Si discute sugli argomenti iscritti all’o.d.g. inviato alle RSU e alle Rappresentanze Sindacali Aipo, a mezzo posta elettronica, dal funzionario per le Relazioni Sindacali Antonio Eccher e concernenti i seguenti argomenti:

1. Comunicazioni del Direttore;

2. Piano stabilizzazione personale a tempo determinato;

3. Varie;

In via preliminare il Segretario dell’Unione Provinciale di Cisal-Fialp deposita una nota contenente la richiesta di una copia dell’accordo integrativo sulla ripartizione del premio unico e della produttività.

Apre la seduta il Funz. per le Relazioni Sindacali Antonio Eccher il quale dopo aver illustrato l’.o.d.g. comunica che gli arretrati nonchè la messa a regime del rinnovo contrattuale non verranno pagati con i compensi stipendiali del mese di aprile in quanto il gestore CSI ha comunicato l’impossibilità tecnica di procedere a erogare gli stipendi. 

Detta procedura viene giustificata in quanto non  si è ancora avuta l’approvazione definitiva dell’ipotesi di CCNL siglata il 28.2.2008. 

Le RSU, preso atto della questione, sostengono che il gestore CSI sia una Società Privata ( e non un Ente Pubblico) che non può non dare seguito alle determinazioni approvate dall’Ente. 

Cambiando argomento, domandano delucidazioni al Direttore in merito alle richieste formulate nella riunione sindacale del 07 marzo 2008.

Il Direttore precisa che è stato mantenuto l’impegno preso con le RSU e i Rappresentanti Sindacali, precisando che sono state presentate precise richieste al C.I. nella seduta del 18.3.2008 in merito alle domande postulate sui possibili approfondimenti degli istituti relativi alle P.O., alle P.R. e alla progressione orizzontale per tutti i dipendenti.

Le decisioni assunte sono le seguenti: 

· la proroga delle P.O. di 2 mesi,

·  il congelamento dell’istituto delle P.R. e il rinvio della questione alla prossima seduta.

Il Direttore ricorda che si sta affrontando anche la questione relativa al mod. org. che interesserà l’intero personale.

In C.I. si è discusso anche delle richieste avanzate dalle P.O. tecniche degli Uffici Periferici riguardanti sia l’Alta Professionalità sia eventuali incarichi dirigenziali.

A questo punto Rampello Calogero chiede al Direttore se AIPO abbia formulato la proposta relativa alla proroga di 2 mesi delle P.O., o se sia stato il C.I. a decidere un proroga così breve. Alla domanda si aggiunge anche la richiesta di Daniela Cammarata la quale chiede cosa succederà dopo i due mesi di proroga e cosa si è stabilito per le P.R..

Il Direttore ribadisce che le P.R. sono state congelate mentre per le P.O. vale quanto sopra detto; in ogni caso deciderà il prossimo Comitato di Indirizzo alla prima seduta utile.

Rampello Calogero chiede altresì se sulla progressione economica sia stato precisato qualche elemento durante il  C.I. o se la Direzione abbia fatto qualche proposta.

Musa Luisa ritiene che la progressione debba essere portata in C.I. anche attraverso termini tecnici e cioè con rispettivi parametri tra le categorie.

Marini Riccardo, per Cisal-Fialp, sostiene che il C.I. non può non decidere in quanto  avrebbe dovuto quantomeno motivare il rinvio della decisione a  successiva seduta.

La RSU non accetta la decisione presa dal C.I. reputandola dannosa e improduttiva per AIPO.

Il Direttore precisa comunque che il C.I. si è riservato di trattare la proposta della RSU nella prossima riunione ritenuta propizia.

Ma  Leonelli Succi Paolo, per CISL F.P., sostiene che non tutte le proposte devono essere necessariamente assoggettate alla decisione del C.I. poiché anche la Direzione deve farsi carico di iniziative che riguardano i dipendenti.

Il Direttore risponde che tra i compiti di indirizzo che ricadono sul C.I. c’è anche quello relativo al personale.

I rappresentanti della CISL F.P. Borrini Vittorio e Leonelli Succi Paolo chiedono di portare avanti la trattativa.

Interviene Eccher Antonio sostenendo che l’attuale situazione di ricambio nei vertici di AIPO comporta necessariamente una pausa nella trattativa, che riprenderà non appena il C.I. darà proprie direttive alla Delegazione Trattante.

L’Amm/ne ha formulato le richieste al C.I. ma in quella sede si è bloccato il percorso avviato con il Sindacato.

Infatti  non è stata ancora definita la questione del fondo per l’anno 2008  e rassicura che non appena detta situazione si sarà sbloccata si potranno affrontare nuovamente le predette problematiche.

Su domanda di Musa Luisa  relativamente all’ c.d. Alte Professionalità, il Direttore risponde che al pari degli altri istituti il quesito è stato rinviato.

Calogero Rampello sostiene che l’Agenzia rappresenti  una macchina organizzativa abbastanza complessa sia dal punto di vista tecnico che giuridico. In modo particolare i dipendenti in questi anni hanno naturalmente visto accrescere il  prestigio del proprio ruolo nel sistema organizzativo dell’Ente divenendo parte fondamentale del processo gestionale dando un apporto in termini di esperienza e di professionalità. Analogamente all’ampliamento dei compiti organizzativi e gestionali, si è andato maturando il convincimento che occorresse intervenire decisamente per una riconsiderazione complessiva delle categorie dei dipendenti. Questo comporta necessariamente delle spese ed è corretto affrontare le richieste formulate dal Sindacato quale espressione del pensiero dei lavoratori.

Vittorio Borrini  lamenta che comunque l’Amministrazione non ha ancora adottato posizioni consone ai dipendenti essendo troppo vincolata alle sedute del C.I.

Lo stesso ribadisce la necessità che venga adottato al più presto un nuovo piano assunzionale con l’obiettivo di inaugurare una fase di iniziative.

Il delegato CGIL F.P. domanda se AIPO possa reclutare figure lavorative mediante contratti di  CFL e il funzionario Eccher risponde che recentemente il Dip. Funz. Pubbl. ha emesso una circolare che sembrerebbe aprire a tale tipologia contrattuale.

Giovanna Vizzuso invece chiede se le graduatorie relative alle tipologie contrattuali flessibili siano ancora da considerarsi e utilizzabili dall’Amministrazione.

Inoltre aggiunge che l’AIPO prima di attuare procedure di mobilità esterna deve sincerarsi che all’interno non vi siano già figure professionali capaci di ricoprire quel determinato ruolo.

Riccardo Marini per Cisal-Fialp domanda quale situazione potrebbe profilarsi qualora  un posto in mobilità non venisse coperto.

Eccher risponde che si potrebbe ovviare con una  copertura in comando.

Riccardo Marini suggerisce che  risulta più logico espletare una mobilità interna e solo dopo optare per il comando.

Eccher ricorda che in AIPO manca un piano di assegnazione del personale e che sinora a fronte di ogni progressione verticale non è mai stato spostato alcun dipendente dal suo posto di origine anche quando nelle diverse sedi periferiche se ne fosse ravvisata la necessità.

Luisa Musa sostiene che in ogni caso è fondamentale attendere l’emanazione del nuovo modello organizzativo.

Luca Zilli propone venga affrontata anche la questione degli idraulici e che anche per detto personale possa operare una  riqualificazione/valorizzazione.

Inoltre sostiene, che ogni spostamento di settore del  personale debba essere preceduto da un  avviso interno  e successivamente  espletare una procedura di mobilità intercompartimentale.

Il Direttore risponde che gli incarichi che vanno all’esterno vengono affidati perché all’interno non ci sono simili figure professionali.

Daniela Cammarata suggerisce di non mescolare la mobilità con gli incarichi di Co.Co.Co.

Riccardo Marini per Cisal-Fialp invita l’Amm/ne ad ottemperare nella seduta attuale attraverso un impegno scritto. E anche Calogero Rampello per CGIL F.P. concorda con la proposta appena formulata contrariamente ai dissidenti De Martino Filomena e Cristian Morganti.

Sia la CISL che il delegato CGIL F.P. chiedono più trasparenza sui bandi relativi alla mobilità esterna.

Paolo Leonelli Succi per CISL F.P. ricorda che la Legge Finanziaria attuale ha dettato disposizioni ben precise sui Co.Co.Co. 

- Si passa al secondo argomento posto all’o.d.g. 

Il funzionario Antonio Eccher sostiene che la nuova Legge Finanziaria non ha riportato notevoli novità. E contestualmente rende noto ai  presenti che l’Amm/ne ha formulato un parere al Ministero del Tesoro per poter applicare in maniera ottimale sia l’art. 562 legge finanziaria precedente sia gli artt. 120 e 121 attuali. 

Per il resto e specificatamente la materia della stabilizzazione è stata già inserita nel Piano Assunzionale 2007 e nel Fabbisogno triennale 2007/08/09. 

Lo stesso sostiene infatti che il Piano Assunzionale possa essere integrato nella parte relativa alla stabilizzazione al momento del compimento dei requisiti stabiliti dalla legislazione vigente e, nel fabbisogno triennale, nella parte relativa ad altre forme di reclutamento.

In quest’ultima parte si può lasciare solo la stabilizzazione.

La RSU chiede che vengano computati gli anni di servizio effettuati presso altre P.A. al fine di poter raggiungere i requisiti previsti dalla L. Finanziaria attuale.

Anche Riccardo Marini, per Cisal-Fialp, sostiene che in molti Enti Pubblici il cumulo del servizio è stato inserito negli accordi tra i requisiti possibili per la stabilizzazione. La ratio della norma è quella di stabilizzare il personale che da più tempo si trova nel mondo del lavoro con un contratto di lavoro siglato in seguito a  selezione pubblica; ciò vale sia per i CFL che per i Tempo Determinato esclusi gli interinali.

Eccher risponde che oggi fare delle scelte significherebbe esporre l’Ente ad un possibile contenzioso, pertanto sostiene che la procedura migliore sia quella del raggiungimento dei requisiti dei tre anni espletati in AIPO.

La RSU non ravvisa alcuna difficoltà  e/o possibilità di contenziosi derivanti dall’applicazione del predetto criterio considerato che tutti i precari verranno  stabilizzati: è solo una questione di tempo tra chi ha già maturato i requisiti e chi invece li maturerà nel prosieguo.

La prossima riunione verrà comunicata tramite e-mail dal funz. per le relazioni sindacali Antonio Eccher poter continuare ad approfondire ulteriormente le tematiche già affrontate.

Parma 19.05.2008

Il Segretario Verbalizzante

                                                                                              Dr. Filippo Cambareri
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